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Prot. n. 465 Monterotondo,  23/01/2019 

 

REGOLAMENTO PER  

VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE 

  

La scuola considera i viaggi di istruzione, le visite guidate a musei, mostre manifestazioni 

culturali, d’interesse didattico o professionale, lezioni con esperti e visite a enti istituzionali o 

amministrativi, la partecipazione ad attività teatrali e sportive, i soggiorni presso laboratori 

ambientali, la partecipazione a concorsi provinciali, regionali, nazionali, a campionati o gare 

sportive, a manifestazioni culturali o didattiche, i gemellaggi con scuole, come parte 

integrante e qualificante dell’offerta formativa e momento privilegiato di conoscenza, 

comunicazione e socializzazione.  Le attività sportive costituiscono parte integrante 

dell’attività didattica e verranno effettuate con la collaborazione di tutti i docenti. 

 

1. Potranno essere effettuati viaggi di istruzione e visite guidate nel territorio 

nazionale e dei Paesi dell'U.E.  

2. Il Consiglio di classe prima di esprimere il parere sui relativi progetti, li esamina, 

verificandone la coerenza con le attività previste dalla programmazione 

collegiale e l’effettiva possibilità di svolgimento e, nell’ipotesi di valutazione 

positiva, indica l’accompagnatore. 

3. La pianificazione delle attività dovrà rispettare i seguenti criteri:  

-classi prime e seconde: viaggio di istruzione in Italia di max. 3 gg e 2 

pernottamenti;  

- classi terze: viaggio d’istruzione in Italia di max. 4 gg. e 3 pernottamenti;  

- classi quarte e quinte: viaggio d'istruzione in Italia e nei Paesi dell'U.E.  della 

durata  max. di 7 gg. e 6 pernottamenti. 

Gli alunni che non partecipano al viaggio di istruzione sono tenuti a seguire le 

lezioni secondo il normale orario di lezione previsto nei giorni del viaggio. 

Coloro che non si presenteranno a scuola dovranno giustificare l’assenza. 

4. Docenti accompagnatori 

a.   Gli accompagnatori dovranno essere, di norma, docenti delle classi 

interessate, 

b. La disponibilità dei docenti a fungere da accompagnatori dovrà essere 

segnalata sull’apposito modulo di presentazione del viaggio/uscita didattica. 

c.    Per i viaggi in cui è presente un allievo con disabilità, è richiesta la 

presenza di un docente di sostegno e dell'eventuale assistente educativo. In 

assenza del docente di sostegno,  l’accompagnatore può essere, tenuto conto 

della gravità della disabilità, un altro docente del Consiglio di classe. 

d. Il Dirigente Scolastico conferirà la nomina. 

e.    Potranno partecipare, senza oneri per la scuola, i genitori degli studenti con 

disabilità. 

5. Le attività approvate devono rientrare nelle previsioni del P.T.O.F. , dopo la 

formulazione delle proposte da parte dei Consigli di classe. 

6. Le proposte di visite guidate e viaggi di istruzione, di cui sopra, devono essere 

proposte dai Consigli almeno 20 gg. prima della data dell’uscita. 
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7. Si auspica la totale partecipazione della classe. Il limite numerico dei partecipanti, 

al di sotto del quale non verrà concessa l’autorizzazione, è pari ai 2/3 degli alunni 

iscritti e frequentanti la classe. Eventuali deroghe motivate, (50% degli alunni 

iscritti e frequentanti), potranno essere concesse dal dirigente secondo le 

occorrenze, dopo aver acquisito il parere del Consiglio di Istituto. 

8. Il docente  accompagnatore,  dopo la proposta  del Consiglio di Classe, presenta 

gli appositi moduli, debitamente compilati e sottoscritti ( i moduli dovranno 

essere richiesti in segreteria) almeno 15 gg . prima della data dell’uscita o del 

viaggio. 

9. Tutta la documentazione riguardante le visite e i viaggi di istruzione sarà 

presentata al dirigente scolastico, per l’autorizzazione, almeno 10 gg prima della 

partenza. 

10. Gli alunni dovranno versare il saldo della quota prevista entro e non oltre il 10° 

giorno precedente la partenza. 

11. Le quote di partecipazione dovranno essere versate sul c/c postale dell’Istituto,  

dalle singole famiglie, avvalendosi eventualmente della collaborazione dei 

rappresentanti di classe. 

12. I docenti accompagnatori devono portare con sé l’elenco dei numeri telefonici 

della scuola e dei genitori degli alunni partecipanti. 

13. L’uscita o il viaggio costituiscono vera e propria attività della scuola, pertanto 

vigono le stesse norme che regolano le attività didattiche. 

14. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si rinvia a 

quanto previsto per legge. 

15. Al rientro dovrà essere redatta, dai docenti accompagnatori, circostanziata 

relazione sulle visite e i viaggi effettuati. 

16. Relativamente alle visite guidate che si svolgono tra le 8,00 e le 14,30, o che 

comportano il rientro nella stessa giornata della partenza, si osservano le 

disposizioni previste nei punti 4, 5,10,11,12,13,14,15, fatti salvi termini più 

brevi per la presentazione della documentazione prescritta. 

17. Eccetto le visite guidate e i viaggi di istruzione connessi alle attività sportive e  

a quelle dell' educazione ambientale, al fine di poter permettere agli studenti di 

svolgere al meglio gli impegni didattici di fine quadrimestre, non potranno 

essere effettuati viaggi di istruzione e visite guidate nei trenta giorni precedenti 

il termine delle lezioni. 

18. Eventuali deroghe a quanto stabilito nel punto precedente saranno autorizzate 

dal dirigente scolastico, subordinatamente ai limiti numerici degli alunni 

partecipanti di cui all'art.7, oltre che alla richiesta del Consiglio di classe 

interessato, riunito con la componente dei genitori e degli studenti, e 

all'espressione del parere del Consiglio di Istituto. 

  

 

 

 


